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Ipse Dixit

“Il vecchio
e il bambino

si preser per mano

Francesco Guccini

”

I nonni, quell’amore senza autorità e possesso di FOLCO PORTINARI

I n questo strano e malandato pae-
se, in cui il capo dell’opposizione,
con una facciadi bronzodegna di

Manzù, si proclama unico difensore
dellafedecattolicaperdirettoedespli-
cito mandato divino, e contempora-
neamente accusa i giudici quali «as-
sassini» - ebbene, in questo paese la
giustizia non è poi così disastrata, se
non per chi non vuol pagarle i debiti.
Mi riferisco alla notizia Ansa di oggi:
la Suprema Corte di Cassazione ha
sancito il diritto dei nonni di vedere i
proprinipoti per treorealgiorno.Nor-
malmente,perchéeccezionaledeveri-
tenersi il divieto. A me pare una sen-
tenza di saggezza antica, biblica, sa-
lomonica.

A questo punto qualcuno potrebbe
accusarmi di non essere super partes,

perché sonodirettamente interessato,
ho cioè degli interessi, nella questio-
ne. Sono nonno, ho tre nipoti. Il mag-
giore, Matteo, ha incominciato il ter-
zo anno di università. Quando anda-
va ancora alle elementari, con i geni-
tori separati, decise di scegliere i non-
ni.Cambiòaddiritturacittà,comeun
uccellinochevogliatrovareunterrito-
rio suo, secondo natura. Questa si-
tuazione durò alcuni anni, con la
nonnachericominciavaper laquarta
volta (sé e ledue figlie)a farmediee li-
ceo,ripassare iverbigrecieaggiornare
lageografia.

Che la scelta fosse giusta lo ammi-
sero implicitamente igenitoriquando
se lo ripresero. E con Tommaso da
unasettimanaharicominciatolapri-
ma elementare. Ma forse il collante

che tieneassieme inonni conMatteo,
Anna e Tommaso è solo amore. Il le-
gameèdiamoresenzaeserciziocolla-
terale di autorità. Edipo è una que-
stione che riguarda padri, madri e fi-
gli, e la conflittualità rientranelle leg-
gidinatura.Ènaturalechesiuccidail
padre, l’autorità. Fa parte delladina-
micadicrescita.Manonricordodiuc-
cisioni, vere ometaforiche,deinonni.
Perché è difficile uccidere l’amore.
Che poi si tratta di un amore assolu-
tamente particolare. Quello dei geni-
tori èspessoegoistico,possessivo,spe-
cie nel nostro paese, in cui i figli ap-
partengono a mamma e papà, sono
ritenutidaigenitoriuna loropersona-
le «proprietà». Tali sono considerati.
L’amore dei nonni è invece libero da
questi impacci, è gratuito, nonsottin-

tendealcun rapporto obilanciodida-
re-avere. È semmai protettivo, che è
tutt’altracosa.

Benvenuta, dunque, la sentenza
della Cassazione. La quale non ha
fatto altro che sancire una realtà cui
corrisponde una secolare pratica. È
per altro una realtà che non ha biso-
gno di essere dimostrata, perché mi
pare che sia addirittura genetica. At-
tiene,per lomeno,algenedella cultu-
ra. Le parole significano, anche a no-
strainsaputa.Pensoall’etimodinon-
no e nonna, da un tardo latino, che
sta per balio e nutrice. O al francese
grand-père, all’inglese grandfather,
al tedesco grossvater, che sono altret-
tantespie.

La meraviglia, semmai, è che per
proclamare una cosa tanto ovvia sia

stato necessario rivolgersi ai giudici,
come non accadeva, appunto, dai
tempi del re Salomone. Si è chiesta la
mamma di Daniel, chi gli insegna a
mangiar bene, per esempio, se non le
nonne? Vi sembra poco?E chi gli rac-
contalestoriechesollecitanol’imma-
ginazione dei bambini («O nonna, o
nonna!dehcom’erabella /quand’ero
bimbo!ditemelaancor, /ditelaaque-
st’uomsavio lanovella /di lei che cer-
ca il suoperdutoamor!»)?Echi lipor-
ta a spasso quando i genitori hanno
altrodafare?Echi...echi...?

Lo riconosco, il mio può sembrare
undiscorsodiparte,diunnonno.Può
anchedarsichenonnifosseroigiudici
giudicanti. Ma credete davvero che
esistano argomentazioni che possa-
nosmentiretantanaturaleevidenza?

NUOVA PROCEDURA

Privatizzazione Iri,
Bruxelles striglia Roma

LA FOTONOTIZIA VIDEOGIOCHI

Berlusconi mariuolo?
E scoppia la polemica
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■ Italiadinuovonelmirinodell’AntitrustdiBruxellesper
nonaverancoracompletamenteonoratol’intesa
«Andreatta-VanMiert»del‘93sulleaziendepubbli-
che.IlcommissarioeuropeoperlaconcorrenzaKarel
VanMiertèinfattiprontoadaprireneiconfrontidell’I-
talialaprocedurad’infrazioneprevistapergliaiutidi
stato,motivandolaconil fattocheloStatononhaan-
coraridimensionatoilsuo«status»diazionistaal
100%delGruppoIrinonavendoiatutt’oggiancora
avviatolaprivatizzazionedellaholdingdiviaVeneto.
SeccoilcommentodelpresidenteIriGros-Pietro:
«Credosiaunattodovuto».

■ DopoloscandalodeiquizperilconcorsoaMonteci-
torio,scoppiaunaltrocasochemandasututtelefurie
ForzaItalia.Sott’accusastavoltaèunvideogioco.«Chi
èilprimomariuoloitalianoarrestatoperTangentopo-
li?»,sichiedeinunodeiquiz.Trelerisposte:SilvioBer-
lusconi,BettinoCraxieMarioChiesa.Ilquizhascate-
natoleirediAntonioTajani,europarlamentarediFor-
zaItalia,cheinunainterrogazionechiedeallaCom-
missioneeuropea«quali iniziativeintendeadottare
perfarritiraredalcommercioungiococheinsinuanei
giovani ildubbiocheil leaderdell’opposizionesiaun
mariuoloarrestatopercorruzionepolitica».

PROTESTANO I SORDI

«La legge o non paghiamo
più il canone Rai»

RICERCA

Montalcini: continua
la fuga di giovani cervelli
■ L’Italiacontinuaafarsisfuggiregiovanidialtovalore

perlaricerca,cheabbandonanoilpaesescoraggiati
daunasituazioneche«continuaadesseredifficile».La
denunciaèstatafattaieridalNobelRitaLeviMontalci-
ni.«Perdiamogiovanicreativieintelligenti-haspie-
gato-costrettiadandareall’estero».Quali iproblemi
piùgravi?«Perora-hadettoilNobel-siamobenlon-
tanidall’avereunaretediricercaefficiente,siapergli
scarsiinvestimentisiaperchéifondinonsonodistri-
buitiasecondadeimeritimainbaseall’appartenenza
agruppidipotere.Eperil futuro-haconcluso-nonso-
noaffattoottimista».

■ «Bastaconl’emarginazione»chedilaganegliuffici
pubblici,ascuola,nell’utilizzodeiservizie,addirittura,
alcinemaenelletv.Ciribelliamoe,comeprimoatto
diprotesta,minacciamodinonpagareilcanonedella
Rai-Tvediignorarelapubblicitàsulletelevisionicom-
merciali».Alanciarel’ultimatumèstataIdaCollu,pre-
sidentedell’EnteNazionaleSordomuti. InItaliaisordi
sonooltreduemilioni.Circa60milasonolepersone
natesordeodivenutetalientroi12annidietà,preva-
lentementeconcentratinelMeridione.Perilrestosi
trattadipersonechehannopersol’uditoperinciden-
ti,malattieovecchiaia.

Ecco il «nuovo Maggiolino», e Pesaro «brucia» Parigi
■ Perunacuriosacircostanzala«NewBeetlee»dellaVolkswagen, lanuova

versionediunevergreendeimotori, ilMaggiolino,èstataespostaaPesa-
roall’internodell’expodelturismo«Adriatica98».L’autotedesca,rivista
esteticamentedopo63annidallanascitaerimotorizzataindueversioni
(cilindata1.200e1.800),si trovanellostanddelcomunediWolfsburg,
cittàgemellatada24anniconlaProvinciadiPesaroeUrbino. Ilsindaco

dellacittàtedesca,IngridEckel,haconvintoilpresidentedellaVolkswagen
FerdinandPiechaportarel’autonelleMarche,battendocosìParigi,dovelu-
nedìprossimo-alSalonedell’auto- ilnuovoMaggiolinosaràufficialmente
presentato.IlmodelloespostoaPesaro,nelsettoreriservatoalSalonedeige-
mellaggi,èlaversionebenzina1.800,dicoloreblu,dueporte,ehagiàattira-
tocentinaiadipersone,tracuriosiedespertidimotori.

GRAN BRETAGNA

Finanzia con 56 miliardi
campagna contro l’Euro

RUSSIA

Ammutinamento
sulla nave missilistica

FRANCIA

Mais transgenico
Il Consiglio di Stato
vieta la coltivazione

EUROPARLAMENTO

Chiesti all’Italia
i risultati
della cura Di Bella

Agli abbonati e ai lettori
Tra pochi giorni l’Unità potrà contare su una nuova rotativa di

grande capacità produttiva e su una nuova linea di confezio-
ne e spedizione presso la tipografia di Roma, che serve la To-
scana e tutto il Centro-Sud Italia. Il ritardo nella consegna
dell’impianto - che ci ha costretto ad effettuarne un difficile
collaudo in produzione - ha poi coinciso con la fase di ap-
prendimento e di assimilazione delle novità grafiche del nuo-
vo giornale da parte delle nostre stesse strutture interne: l’in-
sieme di queste difficoltà ha comportato problemi di distribu-
zione con gravi ritardi nella consegna del giornale agli abbo-
nati e ai lettori che acquistano l’Unità nelle edicole delle zone
interessate. Ce ne scusiamo con tutti loro, assicurandoli che
l’entrata in esercizio del nuovo impianto nei prossimi giorni
consentirà, finalmente, di risolvere molti dei problemi la-
mentati in quest’ultimo periodo.

■ Unriccoimprenditorebritannico,PaulSykes,stanzie-
rà20milionidisterline,circa56miliardidilire,perfi-
nanziareunacampagnadiinformazionecontrol’a-
desionedellaGranBretagnaallamonetaunicaeuro-
pea.Sykes,euroscetticoestremo,intendedarevitaal
piùimportantegruppodiopinionebritannicoantife-
deralista, ilMovimentoperlaDemocrazia,perspie-
gareaglielettoriirischiconnessiauneventualein-
gressodellaGranBretagnanell’Euro.L’imprenditore
nonvuoleaverelegamiconpartiti,mailsuosaràun
movimentotrasversalechesirivolgeràdirettamente
all’elettorato.«Saràunazonaliberadainteferenzepo-
litiche»,haspiegatonelcorsodiunaconferenzastam-
paconcuihalanciatoaLondralasuainiziativa.

■ Unatrentinadimarinaidellanavemissilisticarussa
«Uragan»,ancoratanelportodellacittadinadiPoliar-
ni(NorddellaRussiaeuropea)sisonochiusinellacam-
busadell’imbarcazionerifiutandodiobbedireaglior-
dinidel lorocomandante,perprotestacontrole
«condizioniinsopportabili»divitaabordo.Imarinai-
hariferitol’agenziaInterfax-hannoinviatounalettera
aidirigentidellaflottadelNord,nellaqualechiedono
unmiglioramentodelvitto-spessocucinatoconcibi
avariati-,provvedimenticontroilnonnismoeunaso-
luzioneperlepessimenormeigieniche.Ilcomandan-
tedellaflottadelNord,OlegErofieievstaoratrattan-
docongliammutinati:«Lacrisieconomica-hadetto-
moltiplicheràgliepisodidiquestogenere».

■ Maistransgenetico,contrordine
inFrancia.Accogliendoilricorsodi
Greenpeace,ilConsigliodiStato
hasospesoladecisionedelgover-
nocheautorizzavalacoltivazione
delmaisgeneticamentemodifica-
todallamultinazionalesvizzera
Novartis.Inattesadelgiudiziosul
ricorsoambientalista, ilmaisgene-
ticoèalbandointuttoilpaese.

■ La Commissione petizioni del par-
lamento europeo ha chiesto ieri al
ministero della Sanità italiano di
trasmetterle i risultati ufficiali della
sperimentazione del metodo Di
Bella per la cura del cancro. Una
volta ricevuta la documentazione,
la questione verrà messa all’ordine
del giorno per essere dibattuta in
sessione plenaria.

SEGUE DALLA PRIMA

POSSIAMO
FARCELA
Non c’è nulla, in altre
parole, che ci costringa
all’enorme spreco di ri-
sorse e di capitale uma-
no rappresentato dalla
disoccupazione. E lo si
può fare senza imbocca-
re scorciatoie. Seguen-
do la strada - spesso dif-
ficile, sempre faticosa -
delle riforme. Seguendo
la strada di un inter-
vento pubblico intelli-
gente ed autorevole,
quotidiano ma non per
questo di sola routine,
forte lì dove di molta
forza c’è bisogno: nel
momento in cui si fissa-
no le regole, si defini-
scono le procedure, si
stabiliscono i limiti.
Senza per questo ab-
bandonare nessuno al
proprio destino, ma
ascoltando anzi i segna-

li di disagio presenti
nella società. E proprio
perché sappiamo ora
che si può fare, è neces-
sario non interrompere
ma anzi intensificare lo
sforzo. E, al di là di ogni
discussione su questo o
quel punto, è difficile
non vedere nella Finan-
ziaria approvata ieri
dal Consiglio dei mini-
stri un segno della in-
tensificazione dello
sforzo e di un diverso
impegno.

Nessun entusiasmo,
quindi, ma la sensazio-
ne di avere centoquin-
dicimila buone ragioni
per insistere. Cento-
quindicimila nuove op-
portunità per giovani e
donne, meridionali e
non, ma non solo per lo-
ro. Centoquindicimila
prospettive familiari
che cambiano. Cento-
quindicimila vite che
prendono una strada
diversa e migliore. Cen-

toquindicimila speran-
ze che non sono andate
deluse. Come spieghere-
mo ora ai prossimi cen-
toquindicimila che il
loro posto di lavoro po-
trebbe svanire perché il
paese è impegnato in
una fondamentale di-
sputa semantica su cosa
si debba effettivamente
intendere per «svolta»?
Come spiegheremo ai
prossimi centoquindici-
mila che la loro «svolta»
non conta?

Il lettore ci perdonerà
ma ci sono casi in cui ri-
petersi non è male: «Si
restituiscono le imposte
che si era promesso di
restituire, si arrestano i
piduisti latitanti, si so-
stengono i deboli, si
creano posti di lavoro;
c’è ancora qualcuno che
continua pervicace-
mente a pensare che
non ci sia differenza fra
destra e sinistra»?

NICOLA ROSSI

UN PASSO
FUORI...
Mentre le cose sono un po’ più
complesse nel merito del su-
peramento dell’orrenda con-
danna a morte per blasfemia
che l’aveva tenuto in quaran-
tena dal mondo «civile» per
quasi un decennio.

C’hanno davvero messo fi-
nalmente una pietra sopra?
Speriamo. «Completamente
finita», aveva detto della vi-
cenda il presidente iraniano
Mohammed Khatami, a New
York per l’assemblea dell’O-
NU. «Il governo della Repub-
blica islamica d’Iran non ha
alcuna intenzione, né intra-
prenderà alcuna azione che
minacci la vita dell’autore dei
»Versetti satanici«, né inco-
raggerà chicchessia a farlo»,
aveva ribadito giovedì il mi-
nistro degli Esteri di Teheran
Kamal Kharrazi, prima che la
Gran Bretagna si affrettasse a
riallacciare a strettissimo gi-
ro di posta i rapporti diplo-
matici con l’Iran interrotti

dal ‘94. Ed è certo rilevante
che il primo a crederci sia lo
stesso interessato, Salman Ru-
shdie, lo scrittore che dal
1989 viveva in clandestinità,
con gli assassini alle costole:
«Sembra proprio che sia fini-
ta. Posso solo notare che sem-
bra che la cosa sia stata fatta
con un certo consenso in Iran,
non sembra esserci alcuna op-
posizione», ha dichiarato,
esultando per la ritrovata «li-
bertà».

L’entusiasmo di Salman Ru-
shdie è comprensibile. Ma le
cose non stanno proprio così.
I responsabili per la sua sicu-
rezza dubitano sia saggio che
vada a spasso per le strade di
Londra come ha fatto subito
dopo l’annuncio. E non solo
perché da Teheran vengono
anche voci dissonanti. Il pre-
sidente e il governo iraniani
non hanno fatto che ribadire
che loro non potevano inter-
venire sulla «fatwa» emessa 5
mesi prima che morisse dal-
l’ayatollah Khomeini, che è
un decreto religioso, e come
tale non potrebbe a rigore es-
sere cassato nemmeno dal suo
successore come guida spiri-

tuale dell’islam sciita, l’aya-
tollah Khamenei. Aggiungen-
do a questo, con più chiarezza
che altre volte che in quanto
autorità politiche loro di que-
sto decreto immutabile se ne
lavano le mani, non ci pensa-
no neppure a tradurla in pra-
tica e si dissociano dalla ta-
glia di 2 milioni e mezzo di
dollari posta sulla testa di Ru-
shdie dalla fondazione 15
Khordad, associazione reli-
giosa «privata». Ma tutto que-
sto in realtà l’avevano detto
ripetutamente anche in pas-
sato. Il primo ad affermarlo
era stato l’allora presidente
Rafsanjani, nel 1992. «Mettia-
mo la cosa nel dimenticatoio
e tiriamo avanti», dicevano.
Da allora l’avevano ripetuto,
più o meno esplicitamente, a
tutti gli interlocutori stranie-
ri. In questo senso, a Teheran
non hanno torto quando no-
tano che «il cambiamento è
più dalla parte della Gran
Bretagna e dell’Europa che da
parte iraniana». Hanno dovu-
to prendere ora per buono il
modo di aggirare l’ostacolo
che gli risultava inaccettabile
qualche anno fa. Perché l’I-

ran, piaccia o meno, è un in-
terlocutore che non si può
ignorare. Così come era assur-
do ignorare negli anni della
guerra fredda la Cina di Mao.
Non è un modello di democra-
zia, ma dopotutto è un Paese
dove si vota e le elezioni han-
no consentito l’alternanza tra
una leadership oltranzista e
una leadership moderata co-
me l’attuale. Non è l’Eldorado
degli affari ma è un mercato
che interessa tutti. E dall’Iran
passano comunque gli equili-
bri di un’intera area geo-poli-
tica, i cui altri protagonisti
sono l’Afganistan dei Tale-
ban, l’Irak di Saddam Hus-
sein, il Pakistan in cagnesco
nucleare con l’India. E certa-
mente in base a queste consi-
derazioni che Londra ha colto
la palla al balzo. Questione di
tempo perché seguano gli Sta-
ti uniti. Non sono più un mi-
stero, da quando li ha rivelati
il «Jerusalem Post», nemmeno
gli intensi contatti segreti av-
viati da Israele. A conti fatti,
fa piacere che L’Italia di Pro-
di se ne fosse accorta prima
degli altri.

SIEGMUND GINZBERG


